
due corrispondenti «davvero un’età miracolo-
sa» (lettera di Bo a Betocchi del 29 dicembre
1942: Introduzione, pp. 26 e 28). [Simone
Ruggieri]

CHristian GEnEtELLi, Sereni: «Anco-
ra sulla strada di Zenna», roma, Caroc-
ci, 2024, pp. 103. 

il volume, agile e compatto com’è nello
stile della collana Bussole all’interno della
quale è stato accolto, offre un’analisi mono-
grafica di Ancora sulla strada di Zenna, com-
ponimento identificato come «cuore dell’e-
sperienza poetica di Vittorio sereni» (p. 7).
L’indagine sviluppata nel corso del libro illu-
stra in maniera puntuale e approfondita il te-
sto sereniano, sia discutendone i caratteri
principali dal punto di vista critico-letterario,
sia inquadrandone l’importanza nell’orizzon-
te biografico e creativo di sereni. il lavoro,
aperto da una Premessa (pp. 7-10) in cui l’a.
dichiara le ragioni che hanno condotto alla
realizzazione dello studio, adotta una strut-
tura quadripartita che procede per affondi
diacronici sul contesto in cui l’opera nacque,
sul suo valore intrinseco, sul suo peso nell’e-
conomia dell’attività creativa di sereni, e sul-
la sua fortuna critica. nella prima sezione, in-
titolata Le coordinate toriche e culturali (pp.
11-58), l’a. dedica attenzione alla genesi (ma-
teriale e ideale, cfr. p. 16) di Ancora sulla stra-
da di Zenna, e alla storia editoriale del compo-
nimento, offrendo dettagli relativi al mano-
scritto autografo, alla prima lettura pubblica
dell’aprile 1960, alla princeps entro gli Stru-
menti umani del 1965 e alle successive edizio-
ni dell’opera. La seconda parte, squisitamen-
te letteraria, si intitola Il testo (pp. 59-66) e
presenta i versi sereniani di Ancora sulla stra-
da di Zenna con un ricco apparato di com-
mento in cui finezza interpretativa e rigore
critico conducono il lettore nelle pieghe di
un’analisi metrica, retorica, stilistica e lingui-
stica. La terza sezione, L’autore (pp. 67-78),
presenta la biografia di Vittorio sereni, con
un’attenzione speciale al periodo compreso
tra la fine degli anni Cinquanta e l’inizio dei
sessanta, corrispondenti «al momento di ste-
sura e pubblicazione di Ancona sulla strada di
Zenna» (p. 74). La quarta parte, infine, intito-
lata Il mondo (pp. 79-98), offre uno spaccato

del contesto critico-letterario in cui nacque e
apparve l’opera di sereni, ricostruito anche
grazie a testimonianze di prima mano come i
carteggi d’autore. Chiude il volume una ricca
bibliografia, che costituisce un sicuro punto
di riferimento per gli studi su Vittorio sereni
in generale e su Ancora sulla strada di Zenna
in particolare. [Gioele Marozzi]

Luciano Bianciardi giornalista, a. c. di
CarLo sEraFini, roma, Bulzoni, 2023,
pp. 116.

Edito all’interno della collana Biblioteca
di cultura per le cure di s., il volume pubbli-
ca una selezione dei contributi presentati al-
l’omonimo Convegno, diretto da isabella Be-
cherucci e Carlo serafini dell’Università Eu-
ropea di roma, in occasione del primo cente-
nario della nascita dello scrittore.

Gli atti si aprono con la nota del curatore
che ritrae l’eclettismo di B. romanziere, tra-
duttore, critico televisivo e sportivo, e ne co-
glie le anime della ricerca giornalistica d’in-
chiesta. LUCia MatErGi, direttrice della Fon-
dazione Bianciardi, segue con il saggio Un re-
pertorio inesauribile del Bianciardi narratore:
gli «Incontri provinciali» (1952-53), partico-
larmente apprezzabile per la pluralità delle li-
nee di indagine e di rilettura degli Incontri
provinciali, da cui filtra la prospettiva sociolo-
gica di osservazione dell’umanità di provincia,
di frequente adottata con accento ironico sar-
castico e dal tono etico e autobiografico, per
inquadrarla con taglio vivido, esatto e ravvici-
nato, andando dal particolare all’universale,
dal ricordo individuale all’eco memoriale.

s. in Dalla parte dei badilanti: la tragedia di
Ribolla scolpisce la fisionomia militante di B.
e ne presenta la missione culturale e umana
velata dal registro comico, sotteso a un regi-
stro ben più tragico e smitizzante i simbolismi
nel narrare la vita dei minatori prima e dopo
l’esplosione della miniera di ribolla, la ricer-
ca filosofica e il notevolissimo impegno lette-
rario animato dalla volontà di restituzione
culturale, quale dovere civile e riscatto socia-
le della classe operaia, dal giornalismo di in-
chiesta con Cassola alla narrativa fortemente
intrisa di autobiografismo, culminante ne La
vita agra, con coerenza etica ed «eloquenza»
stilistica.
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